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Scheda n. 26

Denominazione del trattamento 
Polizia municipale - Attività di polizia annonaria, commerciale ed amministrativa

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è  
collegato)
R.d. 18.06.1931,  n. 773 (artt. 5  e 75);  l. 28.03.1991, n. 112;  d.lg. 31.03.1998,  n. 114;  d.P.R. 30.4.1999, 
n. 162; d.P.R. 26.10.2001, n.  430; d.P.R. 24.07.1977, n. 616 (art. 19); regolamento comunale

Rilevanti  finalità  di  interesse  pubblico  perseguite  dal  trattamento
Attività di polizia amministrativa locale, con particolare riferimento ai servizi di igiene (art. 73, comma 2, 
lett. f), d.lg. n. 196/2003)

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti)

  Stato di salute  |X| patologie attuali

  Dati di carattere giudiziario  (art. 4, comma 1, lett. e), d.lg. n. 196/2003) |X|

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)

Trattamento "ordinario" dei dati

  Raccolta:  |X|    presso gli interessati  |X|  presso terzi

  Elaborazione:  |X|    in forma cartacea  |X|  con modalità informatizzate
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Sintetica  descrizione  del  trattamento  e  del  flusso  informativo
I dati (in particolare quelli contenuti nel c.d. "certificato antimafia") vengono acquisiti dagli interessati  
al momento della presentazione delle domande per le licenze o per le autorizzazioni amministrative; gli  
stessi vengono poi esaminati  al fine di verificare l'esistenza dei requisiti  richiesti.  I  dati  sulla salute  
vengono trattati, in particolare, al fine di verificare i requisiti richiesti nel caso di soggetti preposti alla  
gestione di determinate attività, come ad esempio la rivendita di generi alimentari. I dati possono essere  
anche  acquisiti  attraverso  i  controlli  svolti  presso  l'esercizio  o  l'attività  dell'interessato,  al  fine  di  
verificare le autorizzazioni e la relativa regolarità; in tal caso viene redatto un verbale di ispezione, cui  
segue una verifica presso gli uffici comunali competenti.

Scheda n. 27

Denominazione del trattamento
Polizia municipale - Attività di vigilanza edilizia, in materia di ambiente e sanità, nonché di polizia 
mortuaria

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è  
collegato)
L. 28.02.1985,  n. 47;  d.lg. 5.02.1997,  n. 22;  d.lg. 29.10.1999,  n. 490;  d.P.R. 10.09.1990,  n. 285; 
regolamento comunale

Rilevanti  finalità  di  interesse  pubblico  perseguite  dal  trattamento
Attività  di  polizia  amministrativa  locale,  con  particolare  riferimento  ai  servizi  di  igiene,  di  polizia 
mortuaria e ai controlli in materia di  ambiente, tutela delle risorse idriche e difesa del suolo (art.  73, 
comma 2, lett. f), d.lg. n. 196/2003)

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti)

  Stato di salute  |X| patologie attuali 

  Convinzioni  |X| religiose

  Dati di carattere giudiziario  (art. 4, comma 1, lett. e), d.lg. n. 196/2003)  |X|

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)

Trattamento "ordinario" dei dati

  Raccolta:  |X|    presso gli interessati  |X|  presso terzi 

  Elaborazione:  |X|    in forma cartacea  |X|  con modalità informatizzate

  Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 
"standard" quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla 
legge (specificare): |X| interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate)

Particolari forme di elaborazione



 Interconnessione e raffronti di dati:

|X| con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): amministrazioni  
certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000

 Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base  
normativa):

a) ISTAT (per le rilevazioni annuali della cause di morte);

b) ASL (per l'aggiornamento del registro delle cause di morte);

c) all'ente gestore degli alloggi mortuari (per l'erogazione del servizio)

 

Sintetica  descrizione  del  trattamento  e  del  flusso  informativo
I  dati  giudiziari  e sulla  salute  vengono acquisiti  attraverso i  controlli  svolti  sul  territorio,  che sono  
effettuati su iniziativa d'ufficio, ovvero su richiesta di privati, di enti e di associazioni; oltre alla verifica  
in loco, vengono avviati i necessari accertamenti presso gli uffici competenti, al termine dei quali viene  
predisposta  una  relazione  finale  con  l'indicazione  delle  eventuali  violazioni  in  materia  sanitaria  o  
ambientale riscontrate. In tal caso, si procede a trasmetterle alle competenti autorità amministrative o  
penali. Vengono, inoltre, effettuate interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici  
servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e  
fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. Per 
quanto concerne l'attività di polizia mortuaria, ed i connessi servizi cimiteriali,  i dati vengono forniti  
direttamente  dagli  interessati,  dai  familiari  o  dal  rappresentante  della  comunità  religiosa,  che  
presentano apposita domanda al Comune al fine di ottenere delle particolari forme di sepoltura. I dati  
sulla salute vengono trattati in quanto i medici debbono denunciare al sindaco la malattia che, a loro  
giudizio, sarebbe stata la causa di morte di persona da loro assistita. Il comune a sua volta comunica le  
cause  di  morte  all'ISTAT per  le  rilevazioni  annuali,  nonché alla  ASL competente  per  territorio  per  
l'aggiornamento del registro delle cause di morte.

Scheda n. 28

Denominazione del trattamento 
Polizia municipale - Attività relativa al rilascio di permessi per invalidi

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è  
collegato)
D.P.R. 16.12.1992, n. 495 (art. 381); d.lg. 30.04.1992 n. 285 (art. 188)

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento
Attività di polizia amministrativa locale (art. 73, comma 2, lett. f), d.lg. n. 196/2003)

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti)

 Stato di salute: |X| patologie attuali

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)



Trattamento "ordinario" dei dati

  Raccolta:  |X| presso gli interessati   |X|  presso terzi 

  Elaborazione:  |X| in forma cartacea  |X|  con modalità informatizzate

  Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 
"standard" quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla 
legge (specificare): |X| comunicazioni (come di seguito individuate)  

Particolari forme di elaborazione

 Comunicazione ai  seguenti  soggetti  per le  seguenti  finalità (specificare ed indicare l'eventuale  base 
normativa):

a) Autorità giudiziaria, autorità di pubblica sicurezza (per accertamenti di carattere giudiziario);

b) A.S.L. (per evasione delle richieste di accertamento sul contrassegno invalidi)

 

Sintetica  descrizione  del  trattamento  e  del  flusso  informativo
I  dati  vengono  acquisiti  attraverso  la  domanda  presentata  dall'interessato,  che  contiene  anche  il  
certificato del medico legale.  I dati  vengono inoltre comunicati  all'Autorità  giudiziaria e a quella di  
pubblica sicurezza con riferimento ai soggetti  disabili  coinvolti  in indagini di  polizia giudiziaria per  
contraffazione e/o duplicazione del contrassegno rilasciato dall'Amministrazione comunale, nonché alle  
A.S.L.,  che  provvedono  a  fornire  le  necessarie  informazioni  per  l'accertamento  dell'invalidità  
dell'interessato. In seguito all'esame della richiesta, si procede ad adottare una decisione relativamente  
alla possibilità di rilasciare o meno il permesso.

Scheda n. 29

Denominazione  del  trattamento 
Rilascio delle licenze per il commercio, il pubblico esercizio, l'artigianato e la pubblica sicurezza

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è  
collegato)
D.lg. 31.03.1998,  n. 114  (commercio);  l. 15.01.1992,  n. 21  (taxi);  l. 29.03.2001,  n. 135  (turismo), 
d.P.R. 24.07.1977, n. 616;  R.D. 18.06.1931, n. 773 (T.U.L.P.S.);  l. 25.08.1991,  n. 287 (insediamento e 
attività dei pubblici esercizi); d.P.R. 4.04.2001, n. 235 (somministrazione di alimenti e bevande da parte 
di  circoli  privati);  d.P.R. 6.04.2001,  n. 218  (vendite  sottocosto,  a  norma  dell'art. 15,  comma 8,  del 
d.lg. 31.03.1998,  n. 114);  l. 5.12.1985,  n. 730  (agriturismo);  l. 8.08.1985,  n. 443  (artigianato); 
l. 14.02.1963, n. 161 (attività di barbiere, parrucchiere ed affini); l. 4.01.1990, n. 1 (attività di estetista); 
d.P.R. 24.07.1977, n. 616 (giornali); codice penale (artt. 515; 516; 517; 517 bis; 665; 666 668; 699); leggi 
regionali

Rilevanti  finalità  di  interesse  pubblico  perseguite  dal  trattamento
Attività relativa al rilascio di licenze, autorizzazioni ed altri titoli abilitativi previsti dalla legge, da un 
regolamento o dalla normativa comunitaria (art. 68, comma 2, lett. g), d.lg. n. 196/2003)

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti)



 Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lg. n. 196/2003)  |X|

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)

Trattamento "ordinario" dei dati

  Raccolta:   |X| presso gli interessati   |X| presso terzi

  Elaborazione:   |X| in forma cartacea  |X| con modalità informatizzate

 

Sintetica  descrizione  del  trattamento  e  del  flusso  informativo
I dati giudiziari vengono acquisiti ed istruiti a seguito di presentazione di domanda da parte di persone  
fisiche  o  giuridiche,  nonché  acquisiti  dal  casellario  giudiziario  e  vengono  trattati  nell'ambito  del  
procedimento per il rilascio di licenze, autorizzazioni e analoghi provvedimenti.

Scheda n. 30

Denominazione  del  trattamento
Avvocatura  -  Attività  relative  alla  consulenza  giuridica,  al  patrocinio,  alla  difesa  in  giudizio 
dell'amministrazione,  nonché alla  consulenza e  copertura  assicurativa  in  caso  di  responsabilità  civile 
verso terzi dell'amministrazione

Fonte normativa (indicare, se possibile, le fonti normative sull'attività istituzionale cui il trattamento è  
collegato)
Codice civile; Codice penale; Codice di procedura civile; Codice di procedura penale; leggi sulla giustizia 
amministrativa (fra le altre: R.D. 17.08.1907, n. 642; R.D. 26.06.1924, n. 1054; R.D. 12.07.1934, n. 1214; 
l. 6.12.1971,  n. 1034;  l. 14.11.1994,  n. 19);  d.lg. 18.08.2000,  n. 267;  d.lg. 30.03.2001,  n. 165; 
d.P.R. 29.10.2001, n. 461

Rilevanti  finalità  di  interesse  pubblico  perseguite  dal  trattamento
Finalità  volte  a  fare  valere  il  diritto  di  difesa  in  sede  amministrativa  o  giudiziaria  (art.  71  del 
d.lg. n. 196/2003)

 

Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti)

  Origine  |X| razziale  |X| etnica   

  Convinzioni  |X| religiose,  |X| filosofiche,  |X| d'altro genere  

  Convinzioni  |X| politiche,  |X| sindacali   

  Stato di salute
 |X| patologie 
attuali

 |X| patologie 
pregresse

 |X| terapie in corso
|X| relativi ai familiari del 
dipendente 

  Vita sessuale  |X|    



  Dati di carattere giudiziario   (art. 4 comma 1, lett. e) d. lg. 196/2003) |X| 

 

Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)

Trattamento "ordinario" dei dati

  Raccolta:  |X|  presso gli interessati  |X| presso terzi

  Elaborazione  |X|  in forma cartacea  |X| con modalità informatizzate

  Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 
"standard" quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla 
legge (specificare): interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate)

Particolari forme di elaborazione

 Interconnessione e raffronti di dati:

|X|  con  altri  soggetti  pubblici  o  privati (specificare  quali  ed  indicare  la  base  normativa):
amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000

 Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità  (specificare ed indicare l'eventuale base  
normativa):

a)  Autorità  giudiziaria,  avvocati  e  consulenti  tecnici  incaricati  dall'Autorità  giudiziaria,  Enti  
previdenziali (Inail, Inps, Inpdap), enti di patronato, sindacati, incaricati di indagini difensive proprie e  
altrui,  società  di  riscossione  tributi/sanzioni,  consulenti  della  controparte  (per  le  finalità  di  
corrispondenza  sia  in  fase  pregiudiziale,  sia  in  corso  di  causa,  per  la  gestione  dei  sinistri  causati  
direttamente o indirettamente a terzi);

b) società assicuratrici (per la valutazione e la copertura economica degli indennizzi per la  
responsabilità civile verso terzi);

c)  struttura  sanitaria  e  Comitato  di  verifica  per  le  cause  di  servizio  (per  la  relativa  
trattazione amministrativa ai sensi del d.P.R. n. 461/2001);

d) alle amministrazioni coinvolte nel caso in cui venga presentato il ricorso straordinario al  
Capo dello Stato (per la relativa trattazione, ai sensi della legge n. 1199/1971)

Sintetica  descrizione  del  trattamento  e  del  flusso  informativo
Vengono  effettuate  la  raccolta,  la  consultazione  e  l'elaborazione  dei  dati  nell'ambito  di  pareri  resi  
all'Amministrazione,  di  scritti  difensivi  prodotti  in  giudizio,  così  come nell'ambito  delle  richieste  di  
indennizzo e/o danni inerenti la responsabilità civile verso terzi dell'amministrazione. Vengono effettuati  
eventuali  raffronti  ed interconnessioni  con amministrazioni  e  gestori  di  pubblici  servizi:  tale  tipo  di  
operazioni sono finalizzate esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati,  qualità e fatti ovvero al  
controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. Gli stessi possono  
essere  comunicati  agli  uffici  competenti  per  la  relativa  trattazione  amministrativa,  all'Autorità  
giudiziaria  (che  può  anche  comunicarli  all'ente),  al  professionista  per  un'eventuale  attribuzione  di  
incarico; agli Enti previdenziali (Inail, Inps, Inpdap),agli enti di patronato ed ai sindacati (incaricati di  
indagini difensive proprie e altrui); alle società di riscossione tributi/sanzioni, nonché al consulente della  



controparte e al consulente nominato dall'Autorità giudiziaria (per le finalità di corrispondenza sia in  
fase pregiudiziale,  sia in  corso di  causa, nonché per  la  gestione dei  sinistri  causati  direttamente  o  
indirettamente a terzi). I dati riguardano ogni fattispecie che possa dare luogo ad un contenzioso.


